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OGGETTO

OGGETTO

Oggetto crocifisso

Tipologia oggetto da parete

SOGGETTO

Soggetto Cristo crocifisso

Soggetto profilo della Vergine

Soggetto profilo di San Giovanni Evangelista

Soggetto colomba

Soggetto agnello su altare

LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

Provincia FC

Comune Forlì

COLLOCAZIONE SPECIFICA



Tipologia museo

Contenitore Museo del Risorgimento "A. Saffi"

Complesso monumentale di 
appartenenza Palazzo Gaddi

Denominazione spazio viabilistico Corso Garibaldi, 96

DATI TECNICI

Materia e tecnica bronzo/ fusione

MISURE DEL MANUFATTO

Unità mm

Altezza 130

Larghezza 68

Varie diametro tondi 140

DATI ANALITICI

DESCRIZIONE

Indicazioni sull'oggetto

Crocifisso in bronzo. Nei tondi laterali rappresentati a 
rilievo, a sinistra, una testa femminile velata (Maria) e, a 
destra, una testa maschile (S.Giovanni); entrambe le teste 
sono rivolte di profilo al Cristo. Nel tondo in alto, sopra la 
targa con la scritta INRI, è rappresentata la colomba 
raggiata dello Spirito Santo; in quello in basso, l' agnello 
sull'altare, simbolo della Passione. Il crocifisso ha in alto 
un gancio tondo per essere appeso e sul retro è 
completamente liscio.

Notizie storico-critiche Crocifisso appartenuto allo scienziato e senatore forlivese 
Carlo Matteucci (1811- 1868).

FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

Genere documentazione allegata

Nome file

COMPILAZIONE



COMPILAZIONE

Data 2010

Nome Caponera_D

ANNOTAZIONI

Osservazioni

Il tondo basso con l'agnello simbolo della Passione 
presenta un residuo di patina bianca, che potrebbe 
indicare un'originaria smaltatura parziale dei tondi, il cui 
sfondo in effetti è rientrante rispetto alle figure. Tuttavia, 
non si sono trovate tracce di questo tipo negli altri tre tondi. 
I cimeli di Carlo Matteucci non compaiono nell'inventario 
topografico del museo. Quasi tutti gli oggetti della vetrina, 
tuttavia, presentano un'etichetta cartacea che riporta una 
vecchia indicazione inventariale che fa riferimento alla 
Biblioteca Comunale di Forlì, alle cui collezioni tali cimeli 
evidentemente appartenevano in origine.


